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UDC di Udine: Preferisco la famiglia! 
 

Preferisco la Famiglia! E’ lo slogan lanciato dall’Udc nazionale per avviare tutta una serie di 
iniziative a sostegno della famiglia. Si parte dal presupposto che in Italia la povertà è legata anche al 
numero dei figli: una coppia che mette al mondo un figlio diventa più povera e deve abbassare il 
suo tenore di vita. Quindi non possiamo stupirci se siamo l’ultimo Paese al mondo in fatto di 
natalità perché i figli costano troppo e sono pochi, troppo pochi, i servizi a sostegno delle famiglie. 
Secondo il segretario provinciale dell’Udc Alessandro Tesolat si tratta principalmente di scelte 
politiche nazionali. Il declino demografico del nostro Paese significa anche declino economico con 
meno consumi, meno lavoro, meno investimenti. Quindi le politiche per la famiglia diventano 
fondamentali per garantire alla società italiana un futuro di crescita. La famiglia, oltre che un valore 
fondante della società deve essere considerata anche un’impresa che produce capitale umano. 
Partendo da questi presupposti l’Udc della Provincia di Udine ha deciso di avviare, insieme all’Udc 
regionale, una vasta campagna di sensibilizzazione sul territorio. “Iniziamo con una settimana di 
raccolta firme a Udine ed in diversi altri comuni” precisa Tesolat “lo scopo iniziale è sensibilizzare 
e coinvolgere i cittadini su una campagna di respiro nazionale per l’introduzione del quoziente 
familiare”. Quindi passeremo alle proposte concrete che verranno formulate dai nostri 
amministratori locali nei diversi Consigli comunali e che andranno ad aggiungersi agli strumenti 
messi in campo dall’assessorato regionale per le politiche a sostegno della Famiglia. “Gli esempi 
che possiamo copiare da altre realtà sono molti, a iniziare dalla città di Parma che ha saputo ideare 
un fisco comunale a misura delle famiglie più numerose”   “Ci sono tantissime altre iniziative che 
possono essere portate avanti in modo organico. Un caso virtuoso è sicuramente quello di 
Castelnuovo del Garda dove, dopo alcuni anni di iniziative coordinate a sostegno delle famiglie si è 
assistito ad una forte crescita demografica, superiore alla media del Veneto e  non dovuta 
all’immigrazione. 


